
 

 
 

 

 

                                                                  

 

 

 

 

 

 

 
 

L’ESPERIENZA 
 



 

Non poteva che partire da Napoli il Giro d’Italia per la Pace che quest’anno coincide con  

• l'ottavo centenario di San Francesco d'Assisi,   
• gli 80 anni dalla nascita della Repubblica Italiana   
• i 40 anni del Coordinamento Nazionale degli Enti locali per la Pace e i Diritti Umani  

Nelle strade della nostra città, che per la sua storia plurimillenaria e per la stratificazione delle tradizioni 
culturali che la contraddistingue è tra le più inclusive al mondo, ieri si è sentito un grido forte e chiaro, che 
arriverà lontano, attraversando il Paese, fino alla destinazione ultima: la città di Assisi, dove verrà depositata 
la Lampada della Pace, simbolo del “sogno universale della fraternità e dell’amicizia tra i popoli”.  

Fin dal mattino, centinaia di ragazze e ragazzi sono stati i protagonisti di questa straordinaria manifestazione 
promossa dal Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani guidato da Flavio Lotti 
e fortemente sostenuta dalle istituzioni della città, in primis dal Sindaco Gaetano Manfredi.   

La Lampada della Pace è stata accolta presso l’Istituto comprensivo D’Aosta-Scura, dove l’Assessora Maura 
Striano ha sottolineato il valore dell’educazione alla cittadinanza attiva. Ragazze e ragazzi hanno poi 
riempito festosamente le strade, avanzando con compostezza e consapevolezza del significato 
dell’iniziativa. Giunti a Piazza Municipio, sono stati accolti dal rullo di Tamburi per la Pace, una performance 
curata da EIP Italia, in collaborazione con l’I.C. “D’Ovidio-Nicolardi-E.A. Mario”. Tra lo sventolio dei colori 
dell’arcobaleno e delle bandiere dei popoli vittime della violenza e della guerra, il corteo ha portato un forte 
messaggio di solidarietà e speranza. In seguito, i Presidenti dei Consigli municipali junior sono stati ricevuti  



nel Consiglio Comunale, dove hanno presentato i loro ordini del giorno dedicati al tema della pace. EIP 
Campania è stata rappresentata da Paola Carretta, Elvira D’Angelo e Silvana Rinaldi.   

 La manifestazione è proseguita nel pomeriggio nella cornice austera e solenne della Basilica di Santa 
Chiara, dove è giunto il corteo partito da Palazzo San Giacomo. Gli studenti degli istituti superiori hanno 
riempito l’ampia navata, accolti dalle note della splendida orchestra dei Licei “Mercalli” e “Margherita di 
Savoia” che hanno poi accompagnato i diversi momenti della manifestazione, contribuendo a creare 
un’atmosfera di raccoglimento e di riflessione. Diverse performance si sono alternate agli interventi 
programmati. Particolarmente intensa è stata la costruzione simbolica delle “Fondamenta di Pace”: decine 
di ragazze e ragazzi, in rappresentanza delle rispettive scuole, hanno depositato dinanzi all’altare piccoli 
mattoni personalmente realizzati con su scritta una frase o una parola chiave che hanno con emozione 
declamato dando vita ad un originale glossario di pace. Con la forza delle parole si è inteso lanciare un 
messaggio per il futuro, così come hanno peraltro fatto, con interventi accorati e privi di retorica, i 
rappresentanti delle scuole, delle istituzioni e associazioni intervenuti.  E’ stata infine consegnata la 
lampada al sindaco Manfredi che ha sottolineato “il ruolo cruciale delle città come portavoce di distensione 
in un panorama internazionale funestato da troppi conflitti. Accogliere il Giro d’Italia per la Pace significa 
investire direttamente sulle nuove generazioni affinché crescano nel segno della convivenza civile”.  

La memorabile esperienza si è così conclusa sulle note di Imagine, inno universale alla pace, affidando ai 
presenti un intenso messaggio di speranza. 
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